
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Ordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 22

L’anno duemilaventi il giorno trenta del mese di Aprile alle ore 10:00 a seguito di 
regolare convocazione, si  è riunito il  Consiglio  Comunale nella Sala delle Capriate - 
Oratorio De' Disciplinanti - Via Pertica 29 in adunanza Ordinaria di Prima convocazione 
previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 GUZZI ANDREA X

3 BRICHETTO CLARA X

4 CASANOVA CLAUDIO X

5 ROSA MARILENA X

6 VENERUCCI DELIA X

7 DE SCIORA FRANCO X

8 GATTERO OLGA X

9 RESCIGNO MASSIMO X

10 MAMBERTO CARLO X

11 SALPIETRO LAURA X

12 DALL'ARA DELFIO X

13 GUALBERTI MASSIMO X

14 FASCIOLO CAMILLA X

15 CILETO TIZIANA X

16 CERVONE PIER PAOLO X

17 GEREMIA MARINELLA X

Totale componenti:  Presenti: 16  Assenti: 1

______________________________________________________________

Assiste il Segretario Generale:  Dott.ssa Isabella Cerisola.

Il Vicepresidente Delfio Dall'Ara assume la presidenza della presente adunanza 
Ordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati i  
Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Articolazione  del 
patrimonio  netto,  in 
applicazione del principio 
contabile  applicato 
concernente la contabilità 
economico-patrimoniale 
degli  enti  in  contabilità 
finanziaria.  Destinazione 
risultato  dell’esercizio 
2019.



N. 22

OGGETTO: Articolazione del patrimonio netto, in applicazione del principio contabile applicato 
concernente  la  contabilità  economico-patrimoniale  degli  enti  in  contabilità 
finanziaria. Destinazione risultato dell’esercizio 2019.

"OMISSIS"

Durante la discussione esce il Presidente Franco DE SCIORA e assume le funzioni il Vice 
Presidente Delfio DALL'ARA.
Sono presenti al momento della votazione il Sig. Sindaco e n. 14 Consiglieri comunali.

Non  avendo  altri  Consiglieri  chiesto  di  intervenire,  il  Vice  Presidente  sottopone  ad 
approvazione la seguente proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che  il  principio  contabile  applicato  della  contabilità  economico-
patrimoniale, allegato n. 4/3 al D.Lgs. 118/2011, al Punto 6.3. - Patrimonio netto, prevede 
che il patrimonio netto sia articolato nelle seguenti poste:

a) fondo di dotazione;
b) riserve 
c) risultato economico di esercizio.

Le riserve  costituiscono la  parte  del  patrimonio  netto  che,  in  caso di  perdita,  è 
primariamente  utilizzabile  per  la  copertura,  a  garanzia  del  fondo  di  dotazione,  previa 
apposita  deliberazione del  Consiglio  Comunale,  salvo le riserve indisponibili,  istituite a 
decorrere dal 2017, che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei  
beni  demaniali  e  culturali  o  delle  altre  voci  dell’attivo  patrimoniale  non  destinabili  alla 
copertura di perdite:
1) “riserve  indisponibili  per  beni  demaniali  e  patrimoniali  indisponibili  e  per  i  beni 

culturali”, di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto  
nell’attivo  patrimoniale,  variabile  in  conseguenza  dell’ammortamento  e 
dell’acquisizione di nuovi beni.

2) “altre riserve indisponibili”, costituite:
a) a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non 

hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di  
scioglimento,  il  fondo di  dotazione sia  destinato a soggetti  non controllati  o 
partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di 
liquidazione dell’ente controllato o partecipato;

b) dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto 
riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo

Al pari del fondo di dotazione, sono alimentate anche mediante destinazione degli utili di  
esercizio,  con  apposita  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  in  occasione 
dell’approvazione del bilancio consuntivo;

DATO ATTO che  il  patrimonio  netto  all'  1/1/2019,  a  seguito  della  destinazione 
dell'utile d'esercizio 2018, risultava così determinato:



a) Fondo di dotazione...................................... € 49.323.862,73
b) Riserve a loro volta distinte in:

riserva da Ris. Econ. Eserc.precedenti...... € 10.519.127,88
riserva da capitale...................................... €   3.177.795,51
riserva da permessi di costruire................. € 11.576.913,25
Riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali…............................... € 23.518.418,12
altre riserve indisponibili (dal 2017)     

c) Risultato economico di esercizio € 
                                                    _________________
Patrimonio Netto al 01/01/2019..................... € 98.116.117,49

CONSIDERATO  CHE la  gestione  dell’anno  2019  ha  determinato  un  risultato 
d’esercizio pari  a - € 769.597,28 e che il  patrimonio netto dell’esercizio al  31.12.2019, 
anche a seguito della costituzione dal 2017 delle nuove riserve di capitale previste dal 
principio contabile, evidenziato a Stato Patrimoniale, risulta il seguente:

DI DARE ATTO
• CHE: il risultato dell’esercizio è pari ad € - 769.597,28, al netto delle imposte.
• CHE il risultato di esercizio negativo della gestione 2019 derivante dalla contabilità 

economica  è,  come  lo  scorso  anno,  associato  ad  un  risultato  della  gestione 
finanziaria corrente pienamente positivo.

• CHE tale  situazione è dovuta  principalmente  a quattro  fattori  che riguardano la 
contabilizzazione  di  alcune  voci  rilevanti  in  contabilità  finanziaria  diversamente 
rispetto quanto rilevato in contabilità economico patrimoniale:
 l’avanzo  di  amministrazione,  applicato  in  parte  corrente  nei  modi  previsti 

dall’ordinamento  contabile,  non  rileva  come  entrata  ai  fini  della  contabilità 
economico patrimoniale,  mentre viene conteggiata tra  le entrate valide nella 
contabilità  finanziaria;  in  particolare  si  evidenzia  che  la  quota  di  avanzo 
applicato alla  spesa corrente 2019 risulta  essere pari  ad € 566.867,32:  tale 
operazione  ha  pertanto  generato  costi  che  non  hanno  trovato,  nel  conto 
economico,  il  corrispondente  ricavo  che  lo  ha  finanziato  (l’avanzo  di 
amministrazione non viene considerato ricavo),  di  qui  la generazione di  una 
perdita secca per lo stesso importo;

 i maggiori accantonamenti previsti nell’avanzo di amministrazione 2019  rispetto 
al  Rendiconto  2018  relativi  alle  passività  potenziali,  agli  accantonamenti 
obbligatori ed ai rischi rilevano sulla gestione finanziaria 2019 limitatamente ad 
€ 51.789,53,  mentre  prevedono un costo di  esercizio  rilevante in  contabilità 
economico patrimoniale per complessivi € 316.462,56 (con un ulteriore costo 
pari ad € 264.673,03);



 i maggiori accantonamenti previsti nell’avanzo di amministrazione 2019  rispetto 
al Rendiconto 2018 relativi al fondo svalutazione crediti rilevano sulla gestione 
finanziaria 2019 limitatamente ad € 2.247.996,01, mentre prevedono un costo di 
esercizio  rilevante  in  contabilità  economico  patrimoniale  per  complessivi  € 
2.373.113,29, (con maggior costo pari ad € 125.117,28);

 i  proventi  da  permessi  di  costruire,  come previsto  dal  principio  relativo  alla 
contabilità economico patrimoniale, non vengono considerati  come un ricavo 
ma vanno obbligatoriamente accantonati a riserve (per un minor ricavo pari ad 
€ 649.715,46);

CHE:  l’avanzo  di  amministrazione  in  contabilità  finanziaria  può  considerarsi 
equiparabile alle riserve disponibili iscritte in contabilità economico patrimoniale; l'utilizzo o 
l'implementazione delle riserve avviene attraverso la destinazione del risultato di esercizio;

CHE, di fatto l’utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione in contabilità 
finanziaria,  detiene  le  stesse  caratteristiche  dell’utilizzo  delle  riserve  disponibili  in 
contabilità  economico-patrimoniale,  senza  intaccare  la  solidità  dell’ente  sino  alla 
concorrenza delle stesse;

RITENUTO pertanto di coprire il risultato dell'esercizio 2019 mediante utilizzo delle 
riserve da Risultati Economici da Esercizi precedenti per € 119.881,82 e delle riserve da 
permessi di costruire per € 649.715,46;

PERTANTO, il  patrimonio netto,  dopo la destinazione dell’utile d’esercizio risulta 
così determinato:
a) Fondo di dotazione...................................... € 49.323.862,73
b) Riserve a loro volta distinte in:

riserva da Ris. Econ. Eserc.precedenti...... € 10.399.246,06  
riserva da capitale...................................... €   3.016.895,93
riserva da permessi di costruire................. € 11.576.913,25
Riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali…................................ € 23.679.317,70
altre riserve indisponibili (dal 2017) €      991.259,00

d) Risultato economico di esercizio €.     
                 __________________

Patrimonio Netto al 01/01/2020.................... € 98.987.494,67

VISTI il  D.Lgs.  118/2011  ed  i  principi  contabili  concernenti  sia  la  contabilità 
finanziaria che quella economico – patrimoniale;

VISTA la competente Commissione Consiliare in data 28/04/2020;

VISTO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da 
parte del Dirigente del Settore economico Finanziario;

Tutto ciò premesso e considerato, 

IL VICE PRESIDENTE

pone in votazione, per alzata di mano, la proposta di deliberazione che precede, che viene



A P P R O V A T A

con  voti  favorevoli  n.  11  (Ugo  FRASCHERELLI,  Andrea  GUZZI,  Clara  BRICHETTO, 
Claudio  CASANOVA,  Marilena  ROSA,  Delia  VENERUCCI,  Olga  GATTERO,  Massimo 
RESCIGNO, Carlo MAMBERTO, Laura SALPIETRO e Delfio DALL'ARA), con voti contrari 
nessuno e  con voti astenuti n. 4 (Massimo GUALBERTI,  Camilla FASCIOLO,  Tiziana 
CILETO e Marinella GEREMIA), essendo n. 15 membri del Consiglio Comunale presenti e 
votanti dei 17 assegnati ed in carica.

Il che il Vice Presidente accerta e proclama.

Dopodichè  IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. Di dare atto che il patrimonio netto al 31/12/2019, evidenziato a Stato Patrimoniale 
risulta il seguente:

2. Di  coprire il risultato dell'esercizio 2019 mediante utilizzo delle riserve da Risultati 
Economici  derivanti  da  esercizi  precedenti  per  €  119.881,82  e  delle  riserve  da 
permessi di costruire per € 649.715,46.

3. Di dare atto che il patrimonio netto, dopo la destinazione dell’utile d’esercizio, risulta 
così determinato:

a) Fondo di dotazione...................................... € 49.323.862,73
b) Riserve a loro volta distinte in:

riserva da Ris. Econ. Eserc.precedenti...... € 10.399.246,06  
riserva da capitale...................................... €   3.016.895,93
riserva da permessi di costruire................. € 11.576.913,25
Riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali …............................... € 23.679.317,70
altre riserve indisponibili (dal 2017) €      991.259,00

e) Risultato economico di esercizio €     
              __________________

Patrimonio Netto al 01/01/2020.................... € 98.987.494,67

4. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.



Indi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICONOSCIUTA l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

AI SENSI e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

con voti unanimi, resi ed espressi per alzata di mano dal Sindaco e da n. 14 Consiglieri  
presenti (Andrea GUZZI, Clara BRICHETTO, Claudio CASANOVA, Marilena ROSA, Delia 
VENERUCCI,  Olga  GATTERO,  Massimo  RESCIGNO,  Carlo  MAMBERTO,  Laura 
SALPIETRO,  Delfio  DALL'ARA,  Massimo  GUALBERTI,  Camilla  FASCIOLO,  Tiziana 
CILETO e Marinella GEREMIA)

D I C H I A R A

la deliberazione che precede "immediatamente eseguibile".

ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il Responsabile DIRIGENZA AREA 3, Dott.ssa Selene Preve, ha espresso, sulla presente 
deliberazione, parere Favorevole 

IL RESPONSABILE
F.to: Dott.ssa Selene Preve

Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Vicepresidente
F.to  Delfio Dall'Ara

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


